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SECONDA CATECHESI 
Radicati in Cristo 

 
   
Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI per la XXVI Giornata Mondiale della 
Gioventù, n. 2  
Mediante la fede, noi siamo fondati in Cristo (cfr Col 2,7), come una casa è costruita sulle fondamenta. 

[…] Essere fondati in Cristo significa rispondere concretamente alla chiamata di Dio, fidandosi di Lui e 

mettendo in pratica la sua Parola. Gesù stesso ammonisce i suoi discepoli: “Perché mi invocate: 

«Signore, Signore!» e non fate quello che dico?” (Lc 6,46). E, ricorrendo all’immagine della costruzione 

della casa, aggiunge: “Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica… è simile a un 

uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. 

Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene” (Lc 

6,47-48).  

 

Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI per la XXVI Giornata Mondiale della 
Gioventù, n. 4  
Noi pure vorremmo poter vedere Gesù, poter parlare con Lui, sentire ancora più 

fortemente la sua presenza. Oggi per molti, l’accesso a Gesù si è fatto difficile. Circolano 

così tante immagini di Gesù che si spacciano per scientifiche e Gli tolgono la sua 

grandezza, la singolarità della Sua persona. Pertanto, durante lunghi anni di studio e 

meditazione, maturò in me il pensiero di trasmettere un po’ del mio personale incontro 

con Gesù in un libro: quasi per aiutare a vedere, udire, toccare il Signore, nel quale Dio 

ci è venuto incontro per farsi conoscere. Gesù stesso, infatti, apparendo nuovamente 

dopo otto giorni ai discepoli, dice a Tommaso: “Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 

tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!” (Gv 

20,27). Anche a noi è possibile avere un contatto sensibile con Gesù, mettere, per così 

dire, la mano sui segni della sua Passione, i segni del suo amore: nei Sacramenti Egli si 

fa particolarmente vicino a noi, si dona a noi. Cari giovani, imparate a “vedere”, a 

“incontrare” Gesù nell’Eucaristia, dove è presente e vicino fino a farsi cibo per il nostro 

cammino; nel Sacramento della Penitenza, in cui il Signore manifesta la sua misericordia 

nell’offrirci sempre il suo perdono. Riconoscete e servite Gesù anche nei poveri, nei 

malati, nei fratelli che sono in difficoltà e hanno bisogno di aiuto.  

Aprite e coltivate un dialogo personale con Gesù Cristo, nella fede. Conoscetelo mediante 

la lettura dei Vangeli e del Catechismo della Chiesa Cattolica; entrate in colloquio con Lui 

nella preghiera, dategli la vostra fiducia: non la tradirà mai!  


